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DIRETTIVA DEL CONSIGLIO

del 25 luglio 1985
relativa al ravvicinamento delle disposizioni legislative, regolamentari ed
amministrative degli stati membri in materia di responsabilità per danno da

prodotti difettosi

(85/374/CEE)

IL CONSIGLIO DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità economica
europea, in particolare l'articolo 100,

vista la proposta della Commissione ('),

visto il parere del Parlamento europeo (2),

visto il parere del Comitato economico e sociale (3),

considerando che il ravvicinamento delle legislazioni
nazionali in materia di responsabilità del produttore
per i danni causati dal carattere difettoso dei suoi
prodotti è necessario perché le disparità esistenti fra
tali legislazioni possono falsare il gioco della concor­
renza e pregiudicare la libera circolazione delle merci
all'interno del mercato comune determinando dispa­
rità nel grado di protezione del consumatore contro i
danni causati alla sua salute e ai suoi beni da un
prodotto difettoso ;

considerando che solo la responsabilità del produttore,
indipendente dalla sua colpa, costituisce un'adeguata
soluzione del problema, specifico di un'epoca caratte­
rizzata dal progresso tecnologico, di una giusta attribu­
zione dei rischi inerenti alla produzione tecnica
moderna ;

considerando che la responsabilità si applica solo ai
beni mobili che sono oggetto di una produzione indu­
striale ; che pertanto occorre escludere da detta respo­
nabilità i prodotti agricoli e i prodotti della caccia,
salvo che siano stati sottoposti ad una trasformazione
di carattere industriale che possa provocarne un
difetto ; che la responsabilità contemplata dalla
presente direttiva vale anche per le cose mobili impie­
gate nei lavori di costruzione d'immobili o incorporate
a beni immobili ;

considerando che ai fini della protezione del consuma­
tore è necessario considerare responsabili tutti i parte­
cipanti al processo produttivo se il prodotto finito o la
parte componente o la materia prima da essi fornita
sono difettosi : che per lo stesso motivo è necessario

che sia impegnata la responsabilità dell importatore
che introduca prodotti nella Comunità europea e
quella di chiunque si presenti come produttore appo­
nendo il suo nome, marchio o altro segno distintivo o
fornisca un prodotto il cui produttore non possa essere
identificato ;

considerando che, se dello stesso danno sono responsa­
bili più persone, la protezione del consumatore
implica che il danneggiato possa chiedere il risarci­
mento integrale del danno ad uno qualsiasi dei
responsabili ;

considerando che per proteggere il consumatore nella
sua integrità fisica e nei suoi beni è necessario che il
carattere difettoso di un prodotto sia determinato non
già in base alla carenza del prodotto dal punto di vista
del suo uso, bensì in base alla mancanza della sicu­
rezza che il grande pubblico può legittimamente atten­
dersi ; che questa sicurezza è valutata esludendo qual­
siasi uso abusivo del prodotto che nella fattispecie
fosse irragionevole ;

considerando che una giusta ripartizione dei rischi tra
il danneggiato e il produttore implica che quest'ultimo
possa esimersi dalla responsabilità se prova l'esistenza
di alcuni fatti che lo liberano ;

considerando che la protezione del consumatore esige
che la responsabilità del produttore non risenta dell'in­
tervento di altre persone che abbiano contribuito a
causare il danno ; che tuttavia la colpa concorrente del
danneggiato può essere presa in considerazione per
ridurre o sopprimere tale responsabilità ;

considerando che la protezione del consumatore esige
il risarcimento dei danni risultanti dalla morte e dalle
lesioni personali nonché il risarcimento dei danni
materiali ; che esso deve tuttavia essere limitato agli
oggetti per uso privato o per consumo privato e
soggetto a detrazione di uno franchigia di importo
fisso, per evitare un eccessivo numero di controversie ;
che la direttiva non pregiudica il risarcimento del
pretium doloris e di altri danni morali eventualmente
previsto dalla legge applicabile nella fattispecie ;

considerando che un termine di prescrizione uniforme
dell'azione di risarcimento è nell'interesse sia del
danneggiato sia del produttore ;

(') GU n . C 241 del 14 . 10 . 1976, pag. 9 e GU n . C 271 del
26. 10 . 1979, pag. 3 .

(2) GU n . C 127 del 21 . 5 . 1979, pag. 61 .
3 GU n . C 114 del 7 . 5 . 1979, pag. 15 .
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considerando che, tenuto conto delle tradizioni giuri­
diche della maggior parte degli stati membri, non è
appropriato stabilire un tetto finanziario alla responsa­
bilità del produttore, indipendente dalla sua colpa ; che
tuttavia, nella misura in cui esistono tradizioni diverse,
sembra possibile ammettere che uno stato membro
possa derogare al principio della responsabilità illimi­
tata prescrivendo un limite alla responsabilità globale
del produttore per la morte e i danni personali causati
da articoli identici che presentino lo stesso difetto, a
condizione che tale limite sia fissato ad un livello
sufficientemente elevato da garantire un'adeguata
protezione dei consumatori e il corretto funziona­
mento del mercato comune ;

considerando che l'armonizzazione risultante dalla
presente direttiva non può per ora essere totale ma
apre la strada verso una maggiore armonizzazione ; che
è opportuno quindi che al Consiglio siano sottoposte
ad intervalli regolari relazioni della Commissione
sull'applicazione della presente direttiva, accompagnate
eventualmente da proposte appropriate ;

considerando che a questo proposito è particolarmente
importante procedere ad un riesame delle disposizioni
della presente direttiva concernenti le deroghe consen­
tite agli stati membri, alla scadenza di un periodo
sufficientemente lungo per poter disporre di un'espe­
rienza pratica sugli effetti di tali deroghe sulla prote­
zione dei consumatori e sul funzionamento del
mercato comune,

considerando che nel corso del tempo i prodotti si
deteriorano, le norme di sicurezza diventano più rigo­
rose e le conoscenze tecnologiche e scientifiche
migliorano ; che non sarebbe perciò equo pretendere
che il produttore fosse responsabile, senza limiti di
tempo, dei difetti dei suoi prodotti ; che la sua respon­
sabilità deve quindi estinguersi dopo un periodo di
durata ragionevole, lasciando tuttavia impregiudicate le
azioni pendenti ;

considerando che ai fini di una efficace protezione del
consumatore deve essere esclusa la possibilità di dero­
gare con clausola contrattuale alla responsabilità del
produttore nei confronti del danneggiato ;

considerando che secondo i sistemi giuridici degli stati
membri il danneggiato può avere diritto al risarci­
mento in base alla responsabilità contrattuale o ad un
titolo fondato sulla responsabilità extracontrattuale
diverso da quello previsto dalla presente direttiva ; che,
nella misura in cui tali disposizioni perseguono
anch'esse l'obiettivo di un'efficace protezione dei
consumatori , esse non devono essere pregiudicate dalla
presente direttiva ; che, nella misura in cui una prote­
zione efficace dei consumatori nel settore dei prodotti
farmaceutici sia già garantita in uno stato membro
anche mediante un regime speciale di responsabilità,
devono ugualmente continuare ad essere possibili
azioni basate su questo regime ;

considerando che, nella misura in cui la responsabilità
per danni nucleari è già sottoposta in tutti gli stati
membri ad adeguate regolamentazioni speciali , è possi­
bile escludere dal campo di applicazione della presente
direttiva danni di tale natura ;

considerando che l'esclusione dei prodotti agricoli e
dei prodotti della caccia dal campo d'applicazione
della presente direttiva può essere considerata in taluni
stati membri, tenuto conto delle esigenze della prote­
zione dei consumatori, come una ingiustificata restri­
zione di tale protezione ; che deve perciò essere possi­
bile ad uno stato membro estendere la responsabilità a
questi prodotti ;

considerando che per analoghe ragioni la possibilità ad
un produttore di liberarsi dalla responsabilità se prova
che lo stato delle conoscenze scientifiche e tecniche al
momento in cui ha messo il prodotto in circolazione
non permetteva di scoprire l'esistenza del difetto, può
essere considerata in taluni stati membri come una
restrizione ingiustificata della protezione dei consuma­
tori ; che deve quindi essere possibile ad uno Stato
membro mantenere nella sua legislazione o prescrivere
con una nuova legislazione l'inammissibilità di tale
prova liberatoria ; che in caso di nuova legislazione il
ricorso a questa deroga deve tuttavia essere subordinato
ad una procedura di statu quo comunitaria per aumen­
tare, se possibile , in modo uniforme il grado di prote­
zione della Comunità :

HA ADOTTATO LA PRESENTE DIRETTIVA :

Articolo 1

Il produttore è responsbile del danno causato da un
difetto del suo prodotto .

Articolo 2

Ai fini della presente direttiva, per « prodotto » si
intende ogni bene mobile, ad eccezione dei prodotti
agricoli naturali e dei prodotti della caccia, anche se
forma parte di un altro bene mobile o immobile . Per
« prodotti agricoli naturali » si intendono i prodotti del
suolo, dell'allevamento e della pesca, ad esclusione dei
prodotti che hanno subito una prima trasformazione.
Per « prodotto » si intende anche l'elettricità.

Articolo 3

1 . Il termine « produttore » designa il fabbricante di
un prodotto finito, il produttore di una materia prima
o il fabbricante di una parte componente, nonché ogni
persona che, apponendo il proprio nome, marchi
marchio o altro segno distintivo sul prodotto, si
presenta come produttore dello stesso.
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2. Senza pregiudizio della responsabilita del produt­
tore, chiunque importi un prodotto nella Comunità
europea ai fini della vendita, della locazione, del
« leasing » o di qualsiasi altra forma di distribuzione
nell'ambito della sua attività commerciale, è conside­
rato produttore del medesimo ai sensi della presente
direttiva ed è responsabile allo stesso titolo del produt­
tore .

3 . Quando non può essere individuato il produttore
del prodotto si considera tale ogni fornitore a meno
che quest'ultimo comunichi al danneggiato, entro un
termine regionevole, l' identità del produttore o della
persona che gli ha fornito il prodotto. Le stesse dispo­
sizioni si applicano ad un prodotto importato, qualora
questo non rechi il nome dell'importatore di cui al
paragrafo 2, anche se è indicato il nome del produt­
tore .

Articolo 4

Il danneggiato deve provare il danno, il difetto e la
connessione causale tra difetto e danno.

Articolo 5

Se, in applicazione della presente direttiva, più persone
sono responsabili dello stesso danno, esse rispondono
in solido, fatte salve le disposizioni nazionali in
materia di diritto di rivalsa.

c) che non ha fabbricato il prodotto per la vendita o
qualsiasi altra forma di distribuzione a scopo econo­
mico, né l'ha fabbricato o distribuito nel quadro
della sua attività professionale ;

d) che il difetto è dovuto alla conformità del prodotto
a regole imperative emanate dai poteri pubblici ;

e) che lo stato delle conoscenze scientifiche e tecniche
al momento in cui ha messo in circolazione il
prodotto non permetteva di scoprire l'esistenza del
difetto ;

f) nel caso del produttore di una parte componente,
che il difetto è dovuto alla concezione del prodotto
in cui è stata incorporata la parte o alle istruzione
date dal produttore del prodotto .

Articolo 8

1 . Fatte salve le disposizioni nazionali in materia di
diritto di rivalsa, la responsabilità del produttore non
risulta diminuita quando il danno è provocato
congiuntamente da un difetto del prodotto e dall'inter­
vento di un terzo.

2. La responsabilità del produttore può essere
ridotta o soppressa, tenuto conto di tutte le circostanze,
quando il danno è provocato congiuntamente da un
difetto del prodotto e per colpa del danneggiato o di
una persona di cui il danneggiato è responsabile .

Articolo 9

Ai sensi dell'articolo 1 , per « danno » si intende :

a) il danno causato dalla morte o da lesioni personali ,
b) il danno o la distruzione di una cosa diversa dal
prodotto difettoso, previa detrazione di una fran­
chigia di 500 ECU, purché la cosa

i) sia del tipo normalmente destinato all'uso o
consumo privato
e

ii) sia stata utilizzata dal danneggiato principal­
mente per proprio uso o consumo privato.

Il presente articolo lascia impregiudicate le disposi­
zioni nazionali relative ai danni morali .

Articolo 10

1 . Gli stati membri prevedono nella loro legisla­
zione che l'azione di risarcimento prevista in forza
della presente direttiva cade in prescrizione dopo un
termine di tre anni a decorrere dalla data in cui il
ricorrente ha avuto o avrebbe dovuto aver conoscenza
del danno, del difetto e dell'identità del produttore .

2 . La presente direttiva lascia impregiudicate le
disposizioni degli stati membri che disciplinano la
sospensione o l'interruzione della prescrizione .

Articolo 6

1 . Un prodotto è difettoso quando non offre la sicu­
rezza che ci si può legittimamente attendere tenuto
conto di tutte le circostanze, tra cui :

a) la presentazione del prodotto,
b) l'uso al quale il prodotto può essere ragionevol­
mente destinato,

c) il momento della messa in circolazione del
prodotto .

2 . Un prodotto non può essere considerato difettoso
per il solo fatto che un prodotto più perfezionato sia
stato messo in circolazione successivamente ad esso.

Articolo 7

Il produttore non è responsabile ai sensi della presente
direttiva se prova :

a) che non ha messo il prodotto in circolazione ;
b) che, tenuto conto delle circostanze, è lecito ritenere
che il difetto che ha causato il danno non esistesse
quando l'aveva messo in circolazione o sia sorto
successivamente ;



N. L 210/32 Gazzetta ufficiale delle Comunità europee 7. 8 . 85

membro può adottare immediatamente la misura
prevista .

Qualora la Commissione presenti al Consiglio la
proposta di modifica della presente direttiva entro il
periodo di nove mesi sopra menzionato, lo stato
membro sospende l'adozione della misura prevista per
un ulteriore periodo di diciotto mesi a decorrere dal
giorno della presentazione .

3 . Dieci anni dopo la data di notifica della presente
direttiva, la Commissione sottopone al Consiglio una
relazione sull'incidenza, per quanto attiene alla prote­
zione dei consumatori e al funzionamento del mercato
comune, dell'applicazione data dai tribunali all'articolo
7, lettera e), e al paragrafo 1 , lettera b), del presente
articolo . In base a tale relazione il Consiglio, delibe­
rando su proposta della Commissione alle condizioni
previste dall'articolo 100 del trattato, decide se abro­
gare l'articolo 7, lettera e).

Articolo 16

1 . Ciascuno stato membro può stabilire che la
responsabilità totale del produttore per i danni risul­
tanti dalla morte o da lesioni personali a causa di arti­
coli identici aventi lo stesso difetto sia limitato ad un

determinato importo, non inferiore a 70 milioni di
ECU.

2. Dieci anni dopo la data di notifica della direttiva,
la Commissione sottopone al Consiglio una relazione
sull'incidenza, per quanto attiene alla protezione dei
consumatori e al funzionamento del mercato comune,
dell'applicazione del limite finanziario della responsa­
bilità da parte degli stati membri che hanno fatto uso
della facoltà prevista al paragrafo 1 . Alla luce di tale
relazione, il Consiglio, deliberando su proposta della
Commissione alle condizioni previste dall'articolo 100
del trattato, decide se abrogare il paragrafo 1 .

Articolo 17

La presente direttiva non si applica ai prodotti messi
in circolazione prima della data di entrata in vigore
delle disposizioni previste dall'articolo 19 .

Articolo 18

1 . Ai sensi della presente direttiva, l'ECU è quella
definita dal regolamento (CEE) n . 3180/78 ('), modifi­
cato dal regolamento (CEE) n . 2626/84 (2). Il controva­
lore in moneta nazionale è inizialmente quello appli­
cabile il giorno dell'adozione della presente direttiva.

2 . Il Consiglio, su proposta della Commissione
procede ogni cinque anni all'esame e, se del caso, alla
revisione degli importi della presente direttiva,
tenendo conto dell'evoluzione economica e monetaria
nella Comunità.

Articolo 11

Gli stati membri prevedono nella loro legislazione che
i diritti conferiti al danneggiato in applicazione della
presente direttiva si estinguono alla scadenza di dieci
anni dalla data in cui il produttore ha messo in circo­
lazione il prodotto che ha causato il danno, a meno
che il danneggiato non abbia avviato, durante tale
periodo, un procedimento giudiziario contro il produt­
tore .

Articolo 12

La responsabilità del produttore derivante dalla
presente direttiva non può essere soppressa o limitata,
nei confronti del danneggiato, da una clausola esonera­
tiva o limitativa di responsabilità.

Articolo 13

La presente direttiva lascia impregiudicati i diritti che
il danneggiato può esercitare in base al diritto relativo
alla responsabilità contrattuale o extracontrattuale o in
base ad un regime speciale di responsabilità esistente
al momento della notifica della direttiva.

Articolo 14

La presente direttiva non si applica ai danni risultanti
da incidenti nucelari e coperti da convenzioni interna­
zionali ratificate dagli stati membri .

Articolo 15

1 . Ciascuno stato membro può :
a) in deroga all'articolo 2, prevedere nella propria legi­
slazione che, ai sensi dell'articolo 1 della presente
direttiva, il termine « prodotto » designi anche i
prodotti agricoli naturali e i prodotti della caccia ;

b) in deroga all'articolo 7, lettera e), mantenere o, fatta
salva la procedura di cui al paragrafo 2 del presente
articolo, prevedere nella propria legislazione che il
produttore è responsabile anche se prova che lo
stato delle conoscenze scientifiche e tecniche al
momento in cui ha messo in circolazione il
prodotto non permetteva di scoprire l'esistenza del
difetto .

2 . Lo stato membro che desideri applicare la misura
prevista al paragrafo 1 , lettera b), ne comunica il testo
alla Commissione, la quale ne informa gli altri stati
membri .

Lo stato membro interessato sospende l'adozione della
misura prevista durante un periodo di nove mesi a
decorrere dall' informazione della Commissione e a
condizione che quest'ultima non abbia nel frattempo
presentato al Consiglio una proposta di modifica della
presente direttiva riguardante la materia presa in consi­
derazione . Tuttavia, se entro tre mesi dal giorno in cui
ha ricevuto l' informazione la Commissione non comu­
nica allo stato membro interessato l' intenzione di
presentare siffatta proposta al Consiglio, tale stato

(') GU n . L 379 del 30 . 12. 1978 , pag. 1 .
(2) GU n . L 247 del 16 . 9 . 1984, pag. 1 .
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Articolo 21

La Commissione trasmette ogni cinque anni al Consi­
glio una relazione sull'applicazione della presente
direttiva e gli presenta, se necessario, proposte appro­
priate .

Articolo 22

Gli stati membri sono destinatari della presente diret­
tiva.

Fatto a Bruxelles, addì 25 luglio 1985.

Articolo 19

1 . Gli stati membri adottano le disposizioni legisla­
tive, regolamentari e amministrative necessarie per
conformarsi alla presente direttiva entro un termine di
tre anni dalla sua notifica (') e ne informano immedia­
tamente la Commissione .

2 . La procedura di cui all'articolo 15, paragrafo 2, si
applica a decorrere dalla notifica della presente diret­
tiva.

Articolo 20

Gli stati membri provvedono a comunicare alla
Commissione il testo delle disposizioni essenziali di
diritto interno che essi adottano nel settore discipli­
nato dalla presente direttiva.

Per il Consiglio
Il Presidente

J. POOS

(') La presente direttiva è stata notificata agli stati membri il
30 luglio 1985.


